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Il tempo stimato per la lettura di questo post è di 4 minuto\i.

 di Silvia Pagliuca

A Firenze, chi vuole aprire una bottega alimentare in centro storico, dovrà esporre
prodotti per il 70% toscani doc. Chi ha già un negozio, dovrà adeguarsi entro tre
anni.

Sulla stessa lunghezza d’onda, Padova, dove la percentuale dei prodotti di filiera
veneta da esporre negli esercizi alimentari del centro, scende al 60% ma in cui la
normativa è già stata ribattezzata «anti-kebab», visto che per i gestori di
queste attività si è stabilita una chiusura anticipata alle 20. Con il plauso, va da sé,
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Normativa, dunque, che replicherebbe a livello nazionale quanto
già accaduto, in prima battuta, nel capoluogo toscano. «Ma
sarebbe palesemente incostituzionale – affonda Giovanni
Cobolli Gigli, presidente di Federdistribuzione – questo articolo
concede una discrezionalità inaudita ai sindaci di porre vincoli alle
attività economiche. Restrizioni che penalizzano anche il
consumatore poiché ne ostacolano la libera scelta».

Infine, il numero uno di Federdistribuzione sostiene che la nuova
Scia sarebbe incoerente anche con la riforma costituzionale che
con il Titolo V mira a ridurre i poteri degli enti locali: «L’ho già

degli altri commercianti.

Ma la questione non è solo lampredotto versus hamburger al ceddar visto che il
comma 3 dell’articolo 1 della nuova Scia – Segnalazione Certificata di Inizio Attività –
in discussione al Parlamento consente «al Comune, d’intesa con la Regione, sentito il
soprintendente, di individuare, con apposite deliberazioni, zone o aree aventi
particolare valore archeologico, storico, artistico e paesaggistico in cui è vietato o
subordinato ad autorizzazione l’esercizio di una o più attività con
riferimento al tipo o alla categoria merceologica, individuate in commercio, edilizia e
ambiente».

Insomma, la questione fa discutere. Lo stesso costituzionalista Antonio D’Aloia,
sottolinea: «l’articolo conferisce agli enti locali un potere sostanzialmente privo
di limiti, affidato a motivazioni troppo ampie e generiche (tutela e valorizzazione
del patrimonio culturale), che possono tradursi in pesanti ostacoli al libero esercizio
delle attività economiche e commerciali».

«La norma in esame – rileva – manca palesemente del corretto bilanciamento tra
interessi costituzionali, sceglie una logica incomprensibile e antistorica, quella
del “mercato vs. altri diritti/principi” allontanandosi dalla strategia legislativa di
questi anni, sempre più volta a ridurre l’intrusione degli apparati amministrativi
nelle scelte imprenditoriali».

Inoltre, la stessa Commissione Affari costituzionali del Senato ha segnalato che tale
articolo «nell’attribuire ai Comuni il potere di regolare fino a vietarlo del tutto
l’esercizio di un’attività economica privata, incide direttamente sulla materia
della tutela della concorrenza che, ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione, è
riservata alla competenza legislativa esclusiva dello Stato»; mentre per l’Autorità
garante per la concorrenza e il mercato, la norma «non è compatibile con i principi
comunitari e il rischio è che venga invece consentita una discriminazione tra diverse
attività economiche o merceologie, in contrasto con quanto previsto dall’art. 31,
comma 2, del Salva Italia».
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Post precedenti

fatto presente alla ministra Boschi che incontrerò a breve nella
speranza che possa favorire un ripensamento – chiarisce Cobolli
Gigli – altrimenti, faremo ricorso al Tar e alla Corte
Costituzionale».

A breve il verdetto.

twitter@silviapagliuca
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